
Venerdì 
16 aprile 1993 in Italia pa l l i a 

Il segretario del Forum delle comunità straniere Ma gli inquirenti hanno dubbi sulla dinamica 
vittima di un assalto nella sua casa a Sacrofano Era ossessionato dal pericolo xenofobo -
«Erano in tre, erano naziskin », ha detto e due settimane fa aveva tentato il suicidio 
Prima di fuggire hanno appiccato il fuoco Solidarietà da Napolitano, Mancino e Carrara 

Aggressione nazista al leader del Focsi 
Mohideen Nowfer è stato sfregiato, legato e cosparso di benzina 
«Sono stati i naziskin!». Solo questo ha detto, prima 
di svenire, Moihdeen Nowfer. Accorsi per il rumore 
di un botto, i vicini di casa del segretario cingalese 
della Focsi hanno trovato mezzo appartamento in 
fiamme e lui legato, imbevuto di benzina e ferito 
con svastiche alle guance. In serata, magistrato e 
polizia ancora non si pronunciavano sull'episodio. 
Mobilitazione antirazzista della città. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA 1*1 ca.sa in fiamme, 
lui imbavagliato e legato alla 
ringhiera della scakh i vestiti 
intrisi di benzina, le guance se
gnate da svastiche, dei guanti 
da chirurgo alle mani. Così i vi
cini di casa hanno trovato ieri 
mattina alle nove Mohideen 
Nowfer. il segretario cingalese 
del Forum delle comunità stra
niere che vive in Italia da oltre 
15 anni e lavora alla Fao. Libe
rato dal bavaglio. Nowfer ha 
trovato la forza di gridare una 
sola parola: «Naziskin!». Poi, 
voleva provare a spegnere le 
damme, ma e crollato svenuto, 
Portato in ospedale, e ricovera
to con una prognosi di tre gior
ni. I due figli, Zuheda e Ricky, e 
la moglie di Nowfer, Rosalba 
Mannarino, infermiera, erano 
a scuola e al lavoro. Portati su
bito in questura, ci sono rima
sti tutto il giorno. Spento l'in
cendio, la polizia ha trovato in 
casa tre svastiche ed una croce 
celtica disegnate con del luci
do da scarpe. Nowfer a fine 
marzo aveva denunciato due 
episodi: una scritta razzista 
contro il figlio davanti al suo li
ceo - «Nowfer negro», e accan
to una croce celtica - e delle 

minacce subite da lui stesso al 
Colosseo. 

Le indagini sono coordinate 
dal questore di Roma Fernan
do Masonc, che insieme al ca
po della Digos Marcello Fulvi e 
andato subito in ospedale, poi 
a casa di Nowfer, vicino a Pri
ma Porta. Nel pomeriggio, una 
lunga visita del magistrato Vin
cenzo Roselli e del medico le
gale nella stanza del ferito, che 
durante il giorno vari politici e 
amici, tra cui il sindaco Franco 
Carrara ed il direttore della Ca
rità* romana Luigi Di Liegro, 
erano andati a trovare. In sera
ta la questura non forniva an
cora una versione definitiva 
dei primi accertamenti mentre 
in Campidoglio si svolgeva una 
fiaccolata indetta dallo stesso 
sindaco contro il razzismo ed il 
presidente della Camera Gior
gio Napolitano e il ministro de
gli Interni Nicola Mancino 
esprimevano sdegno e solida
rietà. Intanto, dai racconti del
la moglie e degli amici, usciva 
il ritratto di un uomo sempre 
più ossessionato dal pericolo 
xenofobo, preoccupato per i 
figli, ed al tempo stesso in crisi 
dà mesi con la sua compagna. 
Il 2 aprile aveva tentato il sùici-

Inquinamento acustico 
A Messina record negativo 
di città più rumorosa 
Napoli è «solo» quinta 
tm ROMA. Non è Roma né 
Torino, Milano oJJologna la 
città con il più alto indice di in
quinamento acustico da traffi
co, ma Messina, con una me
dia di 81.5 decibel; segue cprt 
77.5 un comune di 600 abitanti 
in provincia di Ravenna, Ca-
stclbolognese. attraversato' 
dalla via/Emilia. Napoli-^' al 
quinto-posto (76.5), Bologna 
al nono (76), Firenze al tredi
cesimo (75.5), Torino al venti
duesimo (75), Roma al qua-
rantaduesimo (72.5), Milano 
al cinquantaduesimo (72). Lo 
afferma un'indagine di Mario 
Cosa, direttore del servizio di 
igiene ambientale dell'univer
sità «La Sapienza» di Roma. Se
condo la ricerca, che ha esa
minato 96 piccole e grandi cit
ta unendo i rilevamenti acusti
ci effettuati negli ultimi 10 an
ni, solo 12 centri rispettano la 
soglia auspicabile di 65 deci
bel mentre il livello di tolleran
za al rumore da traffico da par
te di romani e palermitani (fi- ; 
no a 72-74 decibel) sarebbe 

maggiore rispetto a quello di 
65 decibel riscontrato tra fran
cesi e inglesi. 

Per chi abita nelle vicinanze 
di grandi arterie stradali in cui 
il livello di rumore e elevato, 
poi, non solo diminuisce il 
sonno profondo, ma anche la 
capacità di sognare. Altri elfetti 
si riversano sulla psiche au
mentando l'aggressività e l'irri
tabilità, sull'apparato cardio
circolatorio e su quello ga
stroenterico. Per Alessandro 
Cocchi, ordinario di fisica al
l'università di Bologna, per di
minuire i livelli di inquinamen
to acustico occorre utilizzare 
nei centri urbani minibus anzi
ché veicoli pesanti: riservare i 
cubetti di porfido e i sassi per 
la pavimentazione stradale ai 
centri storici che devono esse
re interdetti al traffico veicola
re; infine prestare più attenzio
ne all'isolamento acustico de
gli appartamenti: le finestre 
possono attenuare il rumore fi
no a 18 decibel. 

Mohideen Nowfer, il segretario del Focsi ferito ieri a Roma 

dio davanti a lei, inghiottendo 
delle pillole per convincerla a 
non lasciarlo. Ma la donna era 
decisa e ieri la coppia aveva 
appuntamento dall'avvocato 
per firmare le carte della sepa
razione. Lui non usciva più di 
casa da una settimana. 

Con Nowfer, finora, hanno 
parlato solo i sui soccorritori, i 
medici e gli inquirenti. E pro

prio al dottor Carlo De Miche
le, appena arrivato in ospeda
le, Nowfer ha raccontato; «Era
no tre incappucciati, armati di 
pistole. Mi hanno aggredito, le
gato, imbavagliato, buttato 
benzina e dato fuoco. Erano 
naziskin». I sunitari dell'ospe
dale, il Villa San Pietro, hanno 
poi riferito che l'uomo e in 
buone condizioni, precisando 

che lo ferite sulle guance sono 
leggere escoriazioni a forma di 
crocette e non sfregi profondi. 
Potrebbero essete stati fatti 
con un bastoncino o una pun
ta non acuminata Incerto sul 
tipo di strumento usato anche 
il medico legale. Per tutto il 
giorno, Nowfer ha alternato il 
sonno alla veglia, mentre mez
za città chiedeva notizie. Intan
to. Carla e Alessandro Marcan
toni, i giovani ventenni che lo 
hanno soccorso, raccontava
no alla polizia quel che aveva
no visto. Sentito un botto dal 
retro del villino periferico dove 
vive Nowfer. i ragazzi sono cor
si. Dal portoncìno di vetro e 
ferro che dà sul patio, hanno 
visto l'uomo. Dritto in piedi, 
scalciava con le gambe avvolte 
nelle cinghie delle tapparelle e 
le braccia tese sopra la testa, le 
mani legate ad un palo della 
scala, strette da un nodo scor
soio. I due hanno aperto. Il 
piccolo pianerottolo era inva
so dal fumo, mentre dalla por
ta dell'appartamento di Now
fer uscivano le fiamme. I lanno 
tagliato le cinghie e tolto lo 
strofinaccio clic tappava la 
bocca di Nowfer. Dopo il gri
do, «Naziskin!», Nowfer sì 0 ac
casciato. I ragazzi l'hanno por-
lato in giardino, dove .poi la 
polizia ha trovalo una tanica di 
benzina. Un'altra ragazza in
tanto aveva guà chiamato la 
polizia e i vìgili del luoco. Ora il 
salone e distrutto, ed in came
ra da letto e bruciato l'arma
dio. 

In ospedale, e stato un flus
so continuo di visite. Quasi tut
ti, però, sono stati fermati al
l'ingresso del reparto. Primi ar
rivaci, i rappresentanti di Cgil e 
Pds e monsignor Di Liegro. «È 

stato un atto sacnlego di vio
lenza inaudita», ha detto il sa
cerdote. C'era Yussuf Salman, 
il presidente della Focsi. l'asso
ciazione di cui Nowfer ù segre
tario. Lui ed altri ricordavano 
l'aggressione denunciata tem
po fa da Nowfer. Un ragazzo 
che in metropolitana gli aveva 
detto: «Brutto bastardo, ringra
zia che qui c'è troppa gente, 
ma stai attento che ti conoscia
mo». E Giampiero Cioffedi, se
gretario di Nero e non solo, ri
cordava che Nowfer in settem
bre aveva raccolto le firme per 
chiudere le sedi degli skin. Ri
sultato: una scritta razzista da
vanti alla sede della Focsi, fon
data proprio da Nowfer 
nell'86. Da quella sede, la Foc
si e stala poi sgomberata in di
cembre. Anche quello un duro 
colpo, per Nowfer, Aveva de
nunciato l'episodio, ma non 
riottenuto la sede. Ed anzi ave
va dissapori anche con i com
pagni di lotta. 

Nel pomeriggio, in ospedale 
sono apparsi dei ragazzi del 
Lucrezio Caro, il liceo di Ricky 
Nowfer. «Stiamo per fare un'as
semblea a scuola. Volevamo 
essere vicini al padre di Ricky». 
Dopo di loro, due ragazzi di 
Mentana con un biglietto: «Sii 
più forte di ogni discriminazio
ne, ce la larerno!!». È poi la vol
ta di Canaro, che annuncia la 
mobilitazione politica della cit
tà ma sottolinea più volte che 
lui sul caso specìfico non vuole 
pronunciarsi. Il sindaco ricor
da anche il disegno di legge 
antirazzista fermo in parla
mento da mesi, di cui lo stesso 
Napolitano ieri ha sollecitato 
la pronta discussione ed ap
provazione. 

Immigrato 
«intrappolato» 
su una nave 
muore di fame 

M GENOVA. Atroce fine di 
un clandestino nigeriano sul
la «Jolly Argento»: rimasto 
bloccato nel conteiner in cui 
si era nascosto per tentare il 
«viaggio della speranza», è 
morto di fame e di sete, dopo 
aver tentato invano di evade
re dalla «prigione». A scoprire 
la tragedia sono stati gli ope
ratori del terminal Messina 
del porto della Spezia, che 
nel conteiner sbarcato dalla 
•Jolly Argento» hanno rinve
nuto il corpo, in stato di 
avanzata decomposizione, 
di un giovane di colore sui 20 
anni. Si era imbarcato a La
gos, da dove il mercantile era 
salpato il 21 marzo scorso; 
poi si era nascosto in un con
teiner vuoto, la cui serratura 
però si è bloccata trasfor
mando il box di lamiera in 
una trappola mortale, senza 
cibo né acqua e con poca 
aria. Il clandestino ha cerca
to disperatamente di liberarsi 
o almeno di richiamare l'at
tenzione dell'equipaggio: 
sulle paratie sono stati trovati 
i segni di calci inutilmente 
sferrati per creare un varco o 
perfare rumore. 

Il «senatore nudo» ha rilevato dall'Editoriale l'Espresso la quota di maggioranza del mensile 
A Legambiente resta il 10%. Soddisfatti la redazione e il mondo ambientalista 

A Benetton la «Nuova ecologia» 
Il «senatore nudo» diventa editore. Con un accordo al
l'ultimo minuto, Luciano Benetton ha rilevato la quota 
di maggioranza del mensile Nuoua ecologia, messa in 
vendita dall'Editoriale l'Espresso. A Legambiente re
sta il 10%, mentre entrano nella società Ferdinando 
Adornato e l'editore Feltrinelli. Una soluzione - dice 
la redazione - che «garantisce il nostro impegno sui 
temi ambientali e di impegno civile». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. In extremis, ma ce 
l'ha fatta. Con un accordo rag
giunto ieri a Roma, il mensile 
ambientalista Nuova ecologia 
- messo di fatto in vendita al
cune settimane fa dall'Edito
riale l'Espresso - passerà nelle 
mani della «Colors publica-
tions», una società apposita
mente costituita nei giorni 
scorsi e controllata all'85% dal 
gruppo Benetton, che entra 
cosi per la prima volta nel set
tore editoriale. Il 10% delle 
azioni resta a Legambiente, 
che del mensile - diventato in 

questi anni la più autorevole e 
seguita voce del mondo am
bientalista italiano, ben al di là 
dei confini di una singola asso
ciazione - era stata la creatrice 
tredici anni fa. Una quota del 
5% va poi a Ferdinando Ador
nato, caporedattore dell'e
spresso, che della Nuoua eco
logia dovrebbe diventare con
sulente editoriale, e che duran
te tutta la difficile fase dì tratta
tive ha svolto un ruolo di me
diazione giudicato prezioso. 
Già decisa, ma non ancora for
malizzata, la cessione di un'ul

teriore quota di minoranza al
l'editore Carlo Feltrinelli. 

Resta aperta, per il momen
to, la questione della nomina 
del nuovo direttore. Di certo 
non sarà Paolo Gentiloni, che 
dopo nove anni lascia per sua 
stessa scelta il mensile: quello 
di maggio sarà l'ultimo nume
ro firmato da lui. Il suo succes
sore dovrebbe comunque es
sere designato già nei prossimi 
giorni dal nuovo editore, che 
in base all'accordo dovrà con
cordare la scelta con Legam
biente, che mantiene anche 
per il futuro il diritto di prela
zione in caso di vendita o ces
sione di quote azionarie. 

La notizia della positiva so
luzione della vicenda - rag
giunta ad appena 24 ore dalla 
scadenza del diritto di prela
zione da parte di Legambiente 
-verrà data ufficialmente solo 
questa mattina. Ma fin da ieri 
pomeriggio si e diffusa negli 
ambienti politici e in quelli del
l'ambientalismo, suscitando 
reazioni in genere favorevoli 

dopo le preoccupazioni per il 
futuro del giornale - che ave
vano dato origine anche a un 
appello di un centinaio di per
sonalità del mondo ecologista 
- suscitate nelle scorse setti
mane dalle voci che segnala
vano l'intenzione dell'Editoria
le l'Espresso di cedere la testa
ta a una piccola casa editrice 
milanese, la Arcadia, che a 
detta di molti non avrebbe of
ferto sufficienti garanzie di 
continuità. 

Grande soddisfazione per 
«la migliore soluzione che si 
potesse trovare per rilanciare 
la testata» viene da Giovanna 
Melandri, della segreteria na
zionale di Legambiente, che sì 
augura anche «che sia il primo 
passo per avviare altre iniziati
ve in comune» con Benetton. 
Qualche perplessità esprime 
invece il vicedirettore del Wwf 
e membro del consiglio di re
dazione del mensile, Gianfran
co Bologna, secondo il quale 
«forse era meglio far riferimen
to a un gruppo editoriale», 
mentre «la Benetton non ha 

mai avuto un preciso impegno 
ecologico». 

Una preoccupazione che 
non pare proprio condivisa dai 
più diretti interessati: «Questo 
accordo, che abbiamo del re
sto caldeggiato fin dal primo 
momento - dice con evidente 
soddisfazione Fulvia Fazio, re
dattrice di Nuova ecologia -, 
garantisce un futuro serio al 
nostro giornale sia nel senso 
della stabilita sìa in quello del 
consolidamento dell'impegno 
sulle tematiche ambientali e di 
impegno civile. Semmai ci sa
rà, e non possiamo che esser
ne contenti, un'accentuazione 
dell'ottica internazionale sui 
problemi ambientali. No. quel
lo Ira Legambiente e Benetton 
non ci sembra un malrimonio 
d'interesse, ma semmai* un 
matrimonio di concreti interes
si sociali, dall'ambientalismo 
al pacifismo all'impegno civi
le. E l'apertura a Feltrinelli e ad 
Adornato, peraltro già presen
te da tempo nel nostro giorna
le, ò un'ulteriore garanzia». 

Religione: 
poche suore 
più monache 
di clausura 

Suora no, ma monaca di clausura sì1 sembra essere questo 
ronentamcnlo prevalente tra le donne italiane secondo i 
dati raccolti dall'Unione delle Superiori maggiori d'Italia 
(l)smi). Se infatti negli ultimi cinque anni - c o m e riporta il 
Servizio informazione religiosa (Siri, l'agenzia dei settima
nali cattolici promossa dalla Cei. - le suore italiane sono di
minuite di 11.200 unità (da 124.KOO a 11M GO0 ). al contrario 
le monache di clausura sono passale da 7.9G7 a 7 887 -Il 
progressivo innalzamento dell'età media delle congregazio
ni, dovuto al sensibile calo vocazionale. - osserva il Sir - non 
consente di nequilibrare i decessi con nuove ordinazioni: le 
novizie sono solo un migliaio e sono aumentate di 20 unità 
in cinque anni, mentre le cosidette "postulanti", cioè le ra
gazze che appena si avvicinano alla vila religiosa, sono di
minuite addirittura dicento unità». 

Carabiniere 
si suicida 
davanti 
alla fidanzata 

Un giovane carabiniere si e 
ucciso sparandosi un colpo 
di pistola davanti all'ex fi
danzata alla quale aveva 
chiesto un appuntamento di 
riappacificazione. Alla sce
na ha assistito anche una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovane amica dell'ex iidan-
^ • ™ " " " ^ - 1 — " zata II suicida è Massimo 
Magari. 2!i anni, originario di Villagrande Slrisaili in provin
cia di Nuoro, in servizio presso il comando della compagnia 
di Empoli. Ieri, poco dopo le 13. alla periferia di San Roma
no nel comune di Monlopoli Valdarno, dove abita da solo, il 
carabiniere ha incontrato le due giovani con le quali ha par
lalo per qualche minuto, nella speranza di far pace con l'ex 
fidanzata. • -

Germania: 
sequestrati 
30 chili di eroina 
diretti in Italia 

Si è conclusa in questi giorni 
in Germania con il sequestro 
di 30 chili di eroina -brown 
sugar» e l'arresto di sei citta
dini turchi accusati di tralfi-
co internazionale di sostan
ze stupefacenti un'operazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne antidroga avviata più di 
^ • ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ~ ~ otto mesi fa dall'ufficio stra
nieri della Questura di Perugia e dagli agenti della sezione di 
polizia giudiziaria della procura pressò la pretura del capo
luogo umbro. È quanto ha reso nolo ieri l'ufficio stranieri 
della stessa questura perugina. Gli arrestati sono Aga Kara-
can, Fahri Dede, Mehmet Àydin, Selahattin Salmi, Sedai Arik 
e Ahmet Aydin. Karacan viene definito dalla polizia «perso
naggio di spicco del traifico intemazionale di stupefacenti» e 
«capo di un'organizzazione che. dalla Turchìa, immette sul 
mercato occidentale svariati quintali di eroina che finiscono 
per alimentare con regolarità anche il mercato italiano». 

Usava il figlio quindicenne 
come prestatore d'opera, 
per il recapito di telegrammi 
ed espressi, pagandogli i re
lativi compensi. Questa l'ac
cusa rivolta al direttore del
l'ufficio postale di Villafran-

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ca. Mario Caiani, rinviato a 
" ^ " " ' " ^ " " ™ — " " " ^ m m m ~ giudizio ieri mattina dal giu
dice istruttore di Massa. Sul suo operalo il ministero delle 
poste aveva disposto un'ispezione, conclusa con il convinci
mento che il direttore aveva-fatto «carte false» per consentire 
al (iglio minorenne di intascare illecitamente cinque milioni 
di lire, e con una denuncia all'autorità giudiziaria per abuso 
d'ulficio^falso in atti e truffa allo Stato, li giudice per le inda
gini preliminari del tribunale di Massa, Alba Dova, ha rinvia
to a giudizio (l'udienza si terrà il 23 giugno prossimo) Mano 
Caiani. La magistratura ha preceduto anche contro il tiglio 
del direttore, Carlo, ora ventiduenne, coimputalo per le stes
se accuse. 

Direttore 
ufficio postale 
usava il figlio 
peri telegrammi 

Candidata nera 
a Miss Italia 
denuncia:»Non 
trovo lavoro» 

Sylvie Lubaniba, la prima 
donna di colore ad aver par
tecipato al concorso «Miss 
Italia», si lamenta, in una no
ta, di non trovare lavoro, dì 
non riuscire a sfondare nel 
mondo dello spettacolo, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della televisione, della mo-
^ ™ 1 ^ ^ ™ " " " ^ " ™ ' da. La ragazza che fu esclu
sa dal concorso di Miss Italia ne! settembre scorso, in base al 
regolamento, a causa di un servizio fotografico in cui appari
va nuda, crede che questa sua difficoltà nel trovare lavoro 
sia da rintracciare in un sottofondo «di razzismo o se voglia
mo di snobismo degli italiani altrimenti non mi spiego per
che alle centinaia di domande inviate per chiedere\in im
piego, anche alla Rai, alla Fininvest, a Tclemontccarlo. e 
non solo a loro, non abbia mai ricevuto alcuna risposta». Syl
vie Lubaniba, nata a Firenze venti anni fa da una coppia ori
ginaria dello Zaire, afferma che «non sono gradite ragazze di 
colore» e di avere saputo che Boncompagni non l'avrebbe 
mai presa «perché sono di pelle scura». 

Un guasto alla rotativa dello 
stabilimento dove si slampa 
l'edizione per il Centro-Nord 
de l'Umlù ha provocato 
massicci tagli alla nostra ti
ratura di ieri. In particolare, 
non è stato possibile distri
buire il giornale in Piemonte, 

Guasto alla 
rotativa 
Senza «Unità» 
quasi tutto 
il Nord 
™ ^ — " ^ ™ " ™ ^ ™ - — Val d'Aosta. Ljgu -
no, Friuli, Veneto e nella zona di Mantova; in Emilia Roma
gna e in Iximbardia il giornale ò stato distribuito senza i rela
tivi inserti locali; largamente tagliata, infine, anche la spedi
zione del giornale agli abbonati. Pi conseguenza, nelle zone 
sopra citate il volume Malia <S! Potere sarà distribuito con il 
giornale di oggi, al consueto prezzo di 2000 lire; agli abbo
nati - ai quali l'abbonamento sarà naturalmente prolungato 
di un giorno - il volume sarà spedito a parte, tramite pòsta. 
l'Unitasi scusa con i lettori e gli abbonati per il disagio arre
calo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Gli scienziati al ministro Costa: «Analisi diffìcile» 

«I video-games non hanno 
mai fatto male a nessuno» 
M ROMA. «Non 0 possibile, 
senza un'appropriata docu
mentazione clinica ed elct
troencefalografica e senza 
adeguate competenze cliniche 
per valutare tali documenta
zioni decidere se i disturbi at
tribuiti all'esposizione a video-
games siano effettivamente 
provocati da tali esposizioni e, 
in caso positivo, in quale qua
dro rientrino». Queste le con
clusioni dell'Istituto superiore 
di sanità comunicate ieri al mi
nistro della Sanità Costa dal di
rettore, professor Antonio 
Manzoli, in merito al problema 
dei videogame. 

I fisici, dopo 11 anni di studi 
in questo campo da prima ri
cerca risale al 1979), non tro
vano effetti sanitari associati e 
la parola passa ora ad un'equi
pe di neurologi e oculisti che 
dovrà valutare questi risultati e 
riferire le conclusioni tra un 
mese al ministro Costa. 

«Non è possibile - spiega il 
professor Martino Grandolfo, 

direttore del laboratorio di fisi
ca dell'Iss - provare l'esistenza 
di alcun effetto sunitario asso
ciabile a campi elettrici e ma
gnetici, radiazioni elettroma
gnetiche ionizzanti e non io
nizzanti e radiazioni ultrasoni
che emessi dai videoterminali. 
Questo si riferisce esclusiva
mente ai rischi potenzialmente 
derivabili da radiazioni ioniz
zanti e non ionizzanti. Questi 
sembrano a tutt'oggi pratica
mente inesistenti. Diverso ò 
naturalmente - ha aggiunto 
Grandolfo - il giudizio globale 
sui problemi per la salute deri
vanti dal lavoro al videotermi
nale, ma questi sono da colle
garsi a fattori che nulla hanno 
a che vedere con l'esposizione 
a radiazioni». 

In base a queste conclusio
ni, il professor Manzoli ha co
municato al ministro che «sì 
può oggi affermare, e ciò viene 
accreditato anche a livello di 
organismi intemazionali quali 
l'Oms, che non esiste una rile

vanza sanitaria delle emissioni 
di radiazione e campi elettro
magnetici dai videoterminali, 
Ciò non implica - scrive Man
zoli nel rapporto - che l'assi
duo lavoro ad un videotermi
nale, o il perdurare di un'attivi
tà di gioco davanti ad un vi-
deo, non possano addurre fe
nomeni aventi rilevanza sani
taria, ma questi rientrano nelle 
discipline dell'ergonomia, del
la medicina del lavoro e della 
neurologia clinica piuttosto 
che in quella della radioprote
zione». 

«È noto da lungo tempo -
prosegue Manzoli - c h e stimo-
iazioni visive intense con ca
rattere ritmico o ripetitivo sono 
suscettibili di scatenare crisi 
epilettiche sia in soggetti che 
hanno già una storia clinica di 
epilessia, sia talora in soggetti 
"borderline" cioc con disposi
zione allo scatenamento delle 
crisi solo in particolari stali fì-
sologici e /o sotto l'azione di 
stimolazioni». 
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